
ANNI  SETTANTA-OTTANTA: DALLA  NUOVA GUERRA FREDDA AL  CROLLO DEL SISTEMA SOVIETICO 
 

CRONOLOGIA : Anni Settanta: crisi petrolifera; 1979-1989: invasione sovietica dell’Afghanistan; 1979-1983: crisi degli “euromissili”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Crisi 
petrolifera  

Crisi economica 
occidentale  

Programma sovietico di 
espansione mondiale  

NUOVA FASE 
DELLA GUERRA 
FREDDA  

Investimenti 
militari  

Compressione della 
produzione destinata 
ai consumi   

Rafforzamento dei connotati 
polizieschi del regime  

Legami internazionali 
dell’URSS  

Invasione 
dell’Afghanistan  Dottrina della 

sovranità limitata per i  
paesi satelliti europei 
(dottrina Breznev) 

Corsa agli 
armamenti  

1. Crisi degli 
“euromissili”  

Risposta militare e 
ideologica americana  

2. Programma “guerre 
stellari”: sfida 
tecnologica   all’URSS 

Campagna ideologica: URSS 
è l’impero del male  

Politica internazionale 
aggressiva a sostegno di 
dittature e regimi 
autoritari anticomunisti 



ANNI SETTANTA-OTTANTA: DALLA NUOVA GUERRA FREDDA AL CROLLO DEL SISTEMA SOVIETICO 
 

CRONOLOGIA 1985: Mikhail Gorbačëv diventa segretario Pcus; 1986: Gorbačëv lancia il progetto della perestrojka; 1986-1988: 
liberalizzazione del sistema sovietico; 1988: nuova costituzione: regime democratico presidenziale; 1986-1991: accordi URSS –USA per la 
limitazione degli arsenali strategici (START I); 1989: scioperi contro inflazione e crescita dei prezzi dei generi di prima necessità; 1990: le 
repubbliche sovietiche proclamano la loro sovranità e le repubbliche baltiche l’indipendenza; agosto 1991: i conservatori tentano il colpo di stato 
per ripristinare il vecchio sistema; novembre 1991: istituzione della CSI (Comunità degli Stati Indipendenti); 25 dicembre  1991: Gorbačëv è 
costretto alle dimissioni: l’URSS cessa di esistere. 
 
 

PROGETTO DI 
RIFORMA 
DELL’URSS 
(PERESTROJKA) 

Riduzione delle 
spese militari  

Liberalizzazione 
della società civile 
(democrazia e 
pluralismo)  

Rilancio 
dell’economia 

Drastica ristrutturazione  
della produzione  

Distensione dei rapporti 
USA / URSS  

Accordi per il 
disarmo nucleare  

Clima 
internazionale di 
collaborazione  

Rovesciamento 
delle priorità della 
classe dirigente 

1. Forme di autonomia 
dell’attività economica 

2. Liberalizzazione del 
commercio con l’estero  

Effetti economici 
negativi (inflazione)  
e tensioni sociali. 

Glasnost  

Riforme istituzionali (congresso 
dei deputati del popolo, regime 
democratico presidenziale) 

DISSOLUZIONE 
DELL’URSS  

Risveglio delle nazionalità  

Autorizzazione al lavoro individuale, 
alla costituzione di cooperative, 
all’affitto della terra, alla costituzione 
di società miste con gruppi stranieri 

CROLLO DEL 
COMUNISMO 
EUROPEO  


